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riamo tutti, ma anche quello di rendere molto 
•Vi .v • •} '4 ^MirtiiUyTI 

difficile, se non impossibile, lo ostruzionismo. 
Ciò detto, nòli aggiungo àltrbl Wraèo!) 
Presidente.  Nessun altro eMfd&ndtiW^par-

lftFèpdiohtàro òhiùsa la di§é%'Sisióiie gene-
rale. v4Yf T79H 

. . _ ..iì 
(La discussione generale è chiusa). 

Ora lég^érenio gli Wtièo li dèi regóM-
mèntó uno per utìd M incito gli onórévéli 
Segretari a darne iettùrà. ' '3a0 a : 13 

Voci alVèstrèfna" HnisirUì;;Noy no, é iùìféRé ! ; 

' Presidente.  Non bòml&cià'fàó à Viòfftre 
regolamento. Vi''Mòno alcuni temènd&ffiéiìti'ì 
quali debbono essere svolti e discussi. 

Stellut i-Séalà,  segrétdrio, lèggi : tV 

-.. .1 ->';. . » r,-'. i r . / a-: .Wii>.t ti qr •tOvift̂  
-miS'.&Ù U O ^ p ^ O J M ÌK7ST*S 
'•tlOiÌlO-fir ì. 1,1'OC •TOf;. 0<ì 11 ,i>0éJ£n 
**av:t tff Disposizioni y preliminari. . a> 6vwvv, 

• ààviwiBù" J o'i sìw ì- « Ft . r 'u JDVJS-IK,si> 
Art. 1. 

. y&i it\ >05: r i .ivo cui # li,«vi 
deputati pel solo fatto del l'elezione 

trano immediatamente nel primò esèréiziò 
delle-loro funzioni dopo prestato il giura-
mento^ . • 'Si iV'H!!; 'il V 
ie--d j£ii3Dicorì.j- so. ai» sito.? :kSDD 

rn « M - J » i* , „ <„  
All'apertura di ogni Seissiòné, Sia délìk 

stessa, sia di una nuova Legislatura, ÓEtfupa 
provvisoriamente il Seggio uno dei vice-pre-
sidenti della Sessione precedente, in ordine 
di;3nomi^a. Quando nessuno di questiufòsse 
presente, si risalirà ai vice-presidenti delle 
Sessioni anteriori, con p re f e renz a,q u e l l i 
della Sessione meno remota. In loro man-
canza, l'Assemblea è presieduta dal, decano 
di età. 
.¿•¿fe; . uh rt'piy j.rfti 01&T„.. Z~ ìGfìil .3*4* »6J 

fo '.v.t;; ; a:Arti S.-f o • •/• ..«rami 
in '..M-Ì v - ' nrinrt r mói&iittimiXl 

I segretari provvisori sono sei?f scelti tra 
quelli delle Sessioni precedenti, ,come all'ar-
ticolo 2. In loro mancanza, si. scelgono i der 

putati più g io v ai . ; ; ^ • • T r , , . ' 

? .);,t f ii»! 0 5 : l . iì • .J ¿ì(f%l f 
°APO II., ; .as'ÉfOO- , J tM&fè 

imvi og.ijtj 

ftrif. o f.i ; S 

Costituzione della Camera. 
! tu : ?.. ! 

- i Art. 4. > a A 

ri"; m Art<55. ,>$ s_ n , abso ì 
Queste nomine si fanno mediante schede 

votando per due vice-presidenti, per quattro 
segretari e per un questore. Si dichiarano 
eletti ¡quelli cbeihanao iottenuto di maggior 
numero idi voti a primo scrutinio;. J' yrj = ì v 

'ìl ì i . o ^ .w sio a :=£ . u u t f . ' - . - m . o s i o n 
Presidente.  A questi due articoli quarto e 

quinto 1 onorevole Calieri ILnrico ha presen: 

tati due emendamenti. . . i-i : f : ! • )D ri IL 
Egli ha facoltà di parlare. 
Calieri Enrico.  Ilo proposto un emendamento 

ali articolo quarto coordinandolo con le dispo-
sizioni dell articolo quinto, perche le disposi-
zioni di questi due articoli si debbono con-
siderare connesse .fra loro. Con questi articoli 
si vuole dare una rappresentanza alla mino-
ranza, ma sembra a. me che non si voglia 
dare ad essa una equa rappresentanza. Perciò 
propongo all'articolo quinto che la votazione 1 1. r . • : : . 1 -¿-ii aVÌvi,: . ̂  . î o 
per ì vice-presidenti, anziché per due si taccia 
per tre e quella dei segretari anziché per 
quattro si faccia per sei, r 

Per i questori non è possibril^„ fare la vota-
zione Come per i Vice-presidenti, essendo essi 
soltanto due, tanto più che, in un artìcolo 
successivo, si dice che, nel caso di elezioni 
suppletive, si vota sempre per i due terzi dei 
posti vacanti in quanto ciò sia possibile. 
1 ¡-\ a a v, i., • io.IDI: w K v , . . . 

Ora poiché abbiamo vacante un posto di 
.: • mu tfiri^ii'; mpr bu ì >tf ;ozt(f/ tti 

questore, dovremmo votare per ì due terzi di un questóre. Ciò, cóme si vede, non è pos-
. J , T : A. ,1 ii< l'JiU'V i . ilifli." i»; -t Vi . 

8ibile, perciò ho proposto di elevare a tre il 
"5 Vs i X V $ )'•- .TT-.m-n̂ ii1 ;ÌJ " • ./  i fi f VA tv. ¡/ fVòiJO 
numero dei questori nell'articolo quarto e;che 
¿ì'j 'J iri ¡il vf \(Ì v V" !*•••.• .${>•• -a -"-'/ KV v ìx • jr 
la votazióne si faccia per due nell'articolo 
Vi. iV. : ai i ' • u. '.«..ei Jiìrf r r, /  voo llxZ 
quinto. Finalmente ho proposto che, per es-
sere eletti, bisogna aver.riportato almeno un 
minimo dei voti,, e questo minimo ho concre-
tato nella quarta parte dei votanti. Spero che 
la Camera vorrà approvare ì miei emenda-
menti. : v y: vvi'.. t _ i ,: aaw 

Presidente.  Riservandoci di parlare poi del-
l'emendamento all'articolo 5, domando se lo 
emendamento proposto dall'onorevole Calieri 
Enricp liJ'artiQOL.o 4,,,pel qualp || numero dei 
questori invece di due dovrebbe essere ele-
vato a tre, sia appoggiato. . 

{E appoggiato)'. • 

Costituito il Seggio provvisorio, la Ca-
va: . *j>ii v j.W ìs, ìwo- •&, p.«",'- * •:> iOi'i ,! • 

mera procede alla nomina del presidente, di 
quattro Vice-presidenti, di otto segretari e Si 
dtiè questori v t 0 ' ' ; ' n 0 i 

Lo pongo a partito. 

(Si procede alla prova ed alla controprova). v • • 

L'Ufficio di Presidenza crede che sia con-
j veniente votare per divisione. 


